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Per gli aanunzi in quarta pagina dirigerai all’Agenzia S0AT1 
■* Negozio. A. TIRBLLI — Inserzioni 

^ l ^ o d e ;  giqrii^e.epiiteeimioO la, linea o spazio corrispqn- 
' Hentè — Q n annunci fissi e di una certa mole godranno d'uno

‘ìH m i m U m a  hit 1 ■

0  ! 0  0 A
\‘I La^'bhbbliCa <j privata beneficenza perlUiniforiJ Fi: j/" _ 1 r
ittUgvjar.e >i dolorosi effetti delle disuguaglianze 
'èocfa’li‘; uicÓn éóuisito pensiero ‘ diede vita all ’
«a .otf.rni 1 i 1
oOpOffje.'0:.!,: istituzioni, che formano la -gloria : 

"h'iòd'éi’na civiltà.’
• l i n o  J. n .: >- , : ■• . '
„in .Ajecaiptì allo isliluzionuli beneficenza sniderò : 
(,lb disriu-ihzron'i ili ‘previ*le'tiz'i. ma nero Irà
li Hi.-! !v . i. i 11 : » 1 ” • ■ ■ ■ , . ’ 1

e .J ’altra corre,-un sensibile iJivar.io, apoi- 
eFiò1 ivióìitre’ le' prime lenGcohó le strettezze 
^eì^oflìiì.iieiitivMQn .senz.i ferire l’umor- proprio 

dignità dei bdntìficàjl'i, Ib secomie' mUni.e- 
inepclosi, ,u funzionando coi ; risparmi di chi 
Ièi!àihta, vengohò a' Cosiituire' per il proletaria
,,jrii.i.j,. iii1 • ; ■ < i ; !i • •, , ’ / ' . ■
jqjp ili),, hwza,. del; itiuaje si sottrae ai
dóloTi 'della1 hnsei‘abilità,' e5 nello'' slesso tempo 
alle umiliazioni deirelcmosina.

Come punto intermedio ..tra la carità e la 
previdenza isiCci.-pàroRO;,;le curine. economiche 
il cui carattere spiccatamente bendino, eri 
a'vveftìulàmenie:civile e con faconda parola 
fes îlìciató Ila un ' egregio scrittore, il quale 
,f»^'^iti--^0h^-spc^ià1C;?̂ ^rà''WàTralò"Trì ATim fiuB'- 
t)1?CàÌrÒhó, dà cui'tògliamo il seguente brano.
;37,JjE*,cucina .popolare, egli scrive, deve valere 
•qtRilCdnezzo alle classi meno favorite dalla 
/jbr^tìna di procurarsi un grado relativo di 
.agialcZiZa, che ispira ad ognuno , confidenza 
‘in ^ " s te s so  pòr 'Àrncére decorosamente ed 

niente gli ostacoli dell’esistenza =  
czniLo ouciiie-economiche, benché in Italia non 
yiàttó à’hborà tanto'numerose, iiòn sono perciò 
v̂ HCPiY.̂ qdinii’òoenlc Istituzione. •

A"Lispsià: sé ; ne fondarono tino dal 1846, 
^'‘‘ttViV̂ vrà ’ nò 11 350, e dòpo alcuni anni se 
(OC.(impiantarono a Vienna, Berlino, Londia, 
Mónfàòtì,‘Zurigo, !ecc, In Italia sorsero 'p'^ 
tj^ i , ." j^ ;:prifpa', cucinaécò.nomiea funzionò 
tviModena .nel '1878, e. dopoi in molto altre 
t r i t a i :i ■ ‘;;

'à 1 "Milano per esempio, la prima di esse si 
ihtpianlò nel viale di Porta Nuova seguita da 
JVÀrefechiò l>Aiclcùrsal! lo qilali coD’ingcnle nu­
mero delle razioni distribuite, e dei bassi

: Par abbonarsi mandare aptiiipatamente:
Xjixa 1 par tre m e»i

• 2  . par sai m esi
• 3  per’ u n  a m o

dii'Amministrazfo'n'e 'del Giórnàle. / '
'■ .. ■o--"1' ' -

Gli abbonatnenti «i- ricévono alla 'Tipografia del giornale. 
Direziona tt-Y|ia; .Nhova ,-̂ t Casa Scuti. .
Amministrazione — Pressò Ja Tipografia.
Le corrispoùdeliise dòn flrmkta'sono respinte, come parale 

lettere non,affrancate. ,, , i j ; , ; ,...
Non si restitui'scono i manoscritti ancorché non pubblicati

j.ll
.prezzi, hanno provato'duminosamento la loró ; 
ragiohe di 'os'sére^còf1fàvoTe incontrato nelle , 
classi" bisognóse^' colje .'simpatie, ed' i larghi f 
sussidi accorciati,.daijp,.cittadina beneficenza, \

Dopo Milano vernièro' le cucine economiche 
di Torino, le quali stàhdo ài gindicio di una 
dotta monografia, 'ràgglurisero, un grado di i 
distinto perfe.ziquanicnt^). Es tuiti .sanno , clip ‘ 
la cucina popolare instituita i a Torino nel 
maggio del 188;4 dal1 bUbn ' volòrè' (H cinljue 
egregi ‘ cittadini,. nel còrso'delEEspòdziònis ria--,P i ° »•• : :-■!'■ \\ j ! l: - rdii i. / * i • » 5 •
/donale, lu. reso ejpipent,! servici....alfa, classe 
lavoratrice,! per. cui. ,non , deve meravigliare 
se con lodevole gara 'dielT’Bà ne sorse unà 
seconda nel Borgo - Dora, -una terza nel Borgo 
S. Donalo, una - quarta in S. Salvano, noll’86 
un quinta in Borgo Lo, .e poi altre cinque 
disseminale ' ilei.’ piipti principali della città, e 
lo stesso moviménto sì è veéifìcato in molte 
altre città, che si tralascia di menzionare per 
brevità. ■ ■ , ■ .,A'g i : d,,’ ? d a g  Vò

Aiiclie da noi nel critico inverno 77-78. una 
cucina economica ha funzionato, nel vecchio lo_ 
cale dell’Asilo colla semplice distribuzione dj 
minestra. I risultati .iurono ottimi, e giusta­
mente ne ebbe lode il Municipio che sostenne 
la spesa, e l’Op. Sindaco che 'ne  fu il promo­
tore..

Se nella nostra città dovesse sorgere come s, 
spera una cucina popolare, bisogna abbando­
nare il principio della distribuzione della sem­
plice minestra gratuita, ed adottare quello 
della previdenza,. come più consentaneo , al 
nuovo spirito1 dei ttaripi, più ‘ricco di benefici 
effetti, ed anche' perchè la 'distribuzióne si 
estenderà come, ; dappertutto tùie razioni di 
carne, formaggio, vino, c pane1 a prezzi di 
gran favore, che è quanto dire con una spesa 
dai 50 ai 55 centesimi. • .

L’inverno coi” stioi rigori avvicinandosi, 
urge cercare il modo ed i mezzi di impian­
tare una cucina economica,'la quale sarà una 
vera provvidenza per le classi bisognose.

Qui non si tratta della soluzione di un dif­
ficile problema sorciaie, ma sémplicemente di 

| venire in aiuto , a | tante faipjglie, : rendepdo

meno oneroso il dispendio deiralimentazinne.
N o|y ìì|ùjn|té'i tqénl^riailèy lieli gop|igÌidjé fuori 

vi sono persone intelligènti, facoltose e dal­
l’animo proclive alla beneficenza, c • siccome 
l’ immortale Cavour lasciò scritto che, per pre­
venire la guerra sociale, le classi elevate de- 

■ ! ; .1 
vono dedicarsi al bene delle classi . inferiori,
•così ispèlta ad esse prendere, l’iniziativa di 
questa proficua e patriottica ' impi’esaA' "

Còm e

’-'Abbitirrtó già avuto più':cV"ùna buona òccasione 
di'dire che nidla nostra ei ra Acqui," irivecè della 
thiissIttia ’di 'M'ò'rìtòè: 'l’Arhét'icà 'dégii' Anì'érioàtii, tè- 
jgna'là sVASlliit singolare,' ma beine acce'ntiiàtà, 'tìi 
camminare a rovescio di qtfella! dóttrìnà', tìon tròppo 
filantropica,' se- Vogliàrnò,1 ìtia ' abbastanza ' saggia 
qua'ndo si voglia corisìderare1 le conseghenie1 per 
tìlillà invidiabili'di' un sistemò opposto; larghi g- 
giàbdo Cioè, sbverchia'nYente, col primo forestiero 
che ci Capiti frad prèdi';-' Amiamo la ospitalità e 
la vorremmo praticare sconfinala come quella del- 
l’Arabo, ma sempre -qilandj questa non torni di 
nocuménto immediato a coloro" verso i quali ho 
l’obbligo santo di esercitare le cure amorevoli di 
tutore. . , ... . ...

T u t t o  q u e s t o  noi d i c i a m o  p e r  ven i r e  alla c o n c lu ­
s ione ,  la q ua l e ,  ci r a m m e n t a  q u a n t o  il n o s t r o  . p r i -  
mo s tò r ico ,  il Blesi,  e b b e  a ifài?.- n o t a r e  or  sonob : i. ì ; L , j I \ . \ .‘l ' ■ • -
c i rca  t r e c e n t o  ann i :  ch e  m Acqu i  il fores t iero pos ­
s iede  u n a  forza m a g n e t i c a  n e g a t a  ai ci t tad ini  na t i  
fra le sue  m u r a .

G u a r d i a m o c i  a t t o r n o ,  e v e d r e m o  le a m m i n i s t r a ­
zione tu t t e ,  anzi, i p r imi  post i  di  esse  occupa t i  da  
g e n t e  na t a  lontati.  mille,  mig l ia  dal  fumo del la  n o s t r a  
Bollente,- lo s t e s so  f e n o m e n o  è '  p u r e  O s se rvab i l e  
ne l l ' e se rc iz io  de l l e  p o c h e - i n d u s t r i e  ch e  p o s s e d i a m o  
i n c o m i n c i a n d o 1'da’1 q u e l  la p r i n c i p a l i s s i m a ' ‘de i  nos t r i  
p rodo t t i  “ter rt iàl i .1 — Ma che  s i a m o  tu t t i  Òr e t in i  od 
ùn b r a n c o  di b'riOcòni d a ' e s s e r e 1 iespi 'nl ì  ih q u e s t o  
ni odo da ógni  o n e s t a  p a r t e c i p a z i o n e  alle f accende  
de l la  Nostra c i t tà  ?

ri r i : - i • .. ■ . t . . ■
La r i c e rc a  del  fa t to c h e  ' l a m e n t i a m o  ci c o n d u r ­

r e b b e  t r o p p o  lung i  e d o v r e m m o  so l leva re  t r o p p i  
veli p e r b h è  ' poèè iàm n  i m p r e n d e r l a  'sti qdes io ' fugge-  
voli pagine:  Vèfi'à fo rse  "gl'o'rhi1 che  fa ' .ver i tà;  f àg -  
g l an t é  di  diVirid be l lezza ,  ùscirà'  d a i  su o  pózzo in 
cui,  p e r  ora, '  ' è ‘ Bène  ch e  s o n n e c c h i ,  éd  i n t a n to  t e ­
n i amoc i  paghi ,  eli .dire c h e ’ i l / . m a l v e z z o  l a m e n t a l o  
s tà  p e r  /r ice,v^rie1;u i i ’all i 'a,  i g m i n . o s a / o q f e r m a . ,
; ,11 posto-i fasciato.  :v.acan,te' .neijtj nos t re ,  scuo le  e le ­

m e n t a r i  dati la; .morte:  b e i  p o v e r o  Deper i i  v u o i s i  g ià


